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DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
COPIA 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 ai sensi 
dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 


L’anno Duemilaventidue il giorno uno del mese di dicembre alle ore 11,10 e seguenti nella 
casa Comunale, e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è 
riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 


SAETTI MARCO ANTONINO SINDACO 
SANTORO ANTONINO VICE SINDACO 
MOSCHELLA GIUSEPPE ASSESSORE 


Presiede, il dott. Marco Antonino Saetti, Sindaco. 

Partecipa il Segretario del Comune Dott.ssa Melissa Cucuzza 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato. 


LA GIUNTA MUNICIPALE 


Visto che, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08.06.1990, n. 142, recepito dalla L.R. n. 48/91, sulla 
proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso: 

- Il responsabile del servizio interessato, per la regolarità Tecnica: parere: FAVOREVOLE 

- Il Responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere: FAVOREVOLE 


LA GIUNTA MUNICIPALE 


VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 
ACQUISITI i pareri necessari ai sensi di legge; 
FATTO proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto; 


Con votazione unanime e palese; 


DELIBERA 


La proposta di cui all'oggetto E' APPROVATA nel suo testo integrale. 


Di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva ai sensi di legge. 


WG 
Eng” 


COMUNE DI CASALVECCHIO SICULO 
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
(® n°0942=76.10.08 — 76.11.22 - Fax 0942-76.10.91 - DX C.AP. 98032 - Piazza dei Caduti) 
e-mail: segreteria.casalvecchio@virgilio.it 
pec: protocollocasalvecchiosiculo@pec.it 


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE 


Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 ai sensi 
dell'art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
Premesso che: 
l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2.Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 
j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità 
di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale 
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali; 
k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' pet raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 


corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’ Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

1) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività 


attraverso strumenti automatizzati; i 
m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

n) le modalità e le azioni finalizzate al. pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. i 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione 
sul relativo portale.”; 

l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo.”; 


l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.” ; 


l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 
29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 163% 


l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 


19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 


l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 


“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti 
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo 
e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associatò tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. ”. 

Preso atto che: 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione”, di cui all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


Dato atto che sono stati previamente approvati i seguenti atti: 


e Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 13 del 12.05.2022; 


Dato atto che: 

il Comune di Casalvecchio Siculo alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti, computati 
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 
20; 


Il Comune di Casalvecchio Siculo ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIA O) e nel Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 
e Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n.52 del 12.04.2022 mod DGC n.129 del 17/10/2022; 
e Pianotriennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n° 65 - del 29/04/2022; 
e Piano della Performance 2022-2024 e il Piano degli obiettivi 2022, allegato alla presente 
deliberazione; 
e Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di deliberazione di Giunta 
Comunale n. 42 del 29/03/2022; 


Alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, devono essere 
ancora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell’art. 
6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 


PARTE P_AR FA 2 a d Ta O 


AZIO O Ù Oto ©, ci CtVvtoa ©, 


l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

Piano della Performance 2022-2024 e il Piano degli obiettivi, che costituisce allegato alla presente 
deliberazione. 


ai sensi dell’art. 169, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il Comune di 
Casalvecchio Siculo ha meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 
2017, n.158 e si avvale della facoltà di non approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG); 


Rilevato che: 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 

all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “// piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione 
fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’ Amministrazione; 

all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma |, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
- 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. I 3. 
il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

all’art. 2, comma I, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità 
semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che 
il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’ Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli 
artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente 
schema: 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 
sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano 
ipo”, allegato al decreto der IV o-perta Pubblica A inistrazione-concernente-ta-definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbli gatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si allegano alla presente 
deliberazione e costituiranno parte integrante del PIAO il piano dettagliato degli obiettivi ai sensi 
dell’art.. 108 del TUEL e il piano della performance di cui all’art. 10 del D. Lgs. 150/2009 
espressamente destinati alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi 
strumento obbligatorio [...]”, pertanto si procederà alla predisposizione dei contenuti della presente 
sottosezione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma i, 
lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi 
essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di 
programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della 
mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 
erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli 
uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma I, lettera 
a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 
dall’ Amministrazione; 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile 
stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 
dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate 
sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni 
di servizi, attività o funzioni;. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma I, lett. b) 


del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” 
e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”. 


all'art 2 comma 2, che “Sono esctusidat Piano integrato diattività e organizzazione glradempimen 
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 1 192% 


all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 
50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto 
previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 


all’art. 7, comma I, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 


all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, 
è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 


all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma I, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione”. 

all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito 
provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane.” 


all’art. 11, comma I, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato 
dalla Giunta Comunale. 


Considerato che: 

ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art..1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data fissata per 
l'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 


ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 


il Comune di Casalvecchio Siculo ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, 
con deliberazione di Consiglio Comunale n° 14 - del 12/05/2022 (ultimo aggiornamento Delibera di 
Consiglio n° 34 - del 24/11/2022); 

il Comune di Casalvecchio Siculo, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione 


d UÙ CIPU U ®, ci V COC DPI vd = G ALA = c 
e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione; 
al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di.programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 
27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente: la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
di pianificazione e programmazione precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di 
PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 


Visto: 

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; la deliberazione 
della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
2013-2016; i 

il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari”; 

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale 1’ Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 


la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 
volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive 
modifiche e, in particolare, il capo II; 

ò Lar egslaivo ll 1 apale 2006, n. 198 (Codice delle pari Cpportunta tra uomo e * dona, a norma 


v suticolo 48; 

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 Godin per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti); 

la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di’ pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’ Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgiD sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, pri con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 ‘ ‘Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il dessato legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del 
termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 
al 30 aprile 2022; 

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha 
fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 


Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, reso ai sensi dell’art. 49 
TUEL s.m.i. 


PROPONE 
1. di prendere atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
e si intende interamente richiamata e trascritta; 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 


modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 
l’individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIA O), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 


Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che allegato alla 
presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

CA di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’ elenco di cui all’ articolo 6, comma 2, lettere 


2021, n. to 13 salvo quanto già contenuto negli atti previamente approvati e safchiarnati 

4. di dare mandato alla Responsabile Affari Generali di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
all’interno della sezione “Amministrazione.trasparente”; % 
5, di dare mandato alla Responsabile Affari Generali di provvedere alla trasmissione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n.113. 


di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 
del Dlgs n. 267/2000. 


IL PROPONENTE 
(Saetti Marco Antonino) 


I GUY 


PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA! ] 


Ai sensi dell’ani. 53 della Legge 142/1990 come recepito dalla Legge Regionale 11 dicembre 1991, 
n° 48 e modificato con l'art. 12 della legge 23-12-2000 n.30: 


1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di indirizzo 
deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora 
comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. 

I 


2. Nel caso in cui l'ente non abbia funzionari responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario 
dell'ente in relazione alle sue competenze, 


3 I soggetti di cui al comma 1 corrispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi, 


Il sottoscritto rilascia parere favorevole. 


Casalvecchio li, 


Il Responsabile dell'Area Tecnica / Amministrativa; Midanziazia 


[ PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE ; ] 


Ai sensi dell'art. 53 della Legge 142/1990 come recepito dalla Legge Regionale 11 dicembre 1991, | 
n° 48 e modificato con l’art. 12 della legge 23-12-2000 n. 30: | 


1.Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di indirizzo 
: deve essere richiesto il parere in ordine alle sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora 
comporti impegno di spesa © diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile, 


2.Nel caso in cui l'ente non abbia funzionari responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario 
! dell'ente in relazione alle sue competenze 


s.i SOggetm © 


1 CUI di Cuiiinità i UMISponduno ni via ammmmmstra va è contaniie Uwi paren espressi. 


Il sottoscritto rilascia parere favorevole. 


Casalvecchia li 


COMUNE DI CASALVECCHIO SICULO 


CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 


PIANO DELLE PERFORMANCE 
2022-2024 


PREMESSA 


La misurazione e valutazione delle performance individuali ed organizzative è finalizzata a garantire 
il miglioramento degli standard di qualità dei servizi erogati e delle attività svolte, la valorizzazione 
—— delle professionalità ed il contenimento e la razionalizzazione delta spesa TTT 
Il piano della performance è uno strumento di programmazione che mette in collegamento il vertice 
politico con la struttura organizzativa deputata alla realizzazione delle attività da svolgere attraverso 
un percorso con il quale si individuano gli obiettivi strategici, si definiscono gli obiettivi operativi e si 
determinano le fasi di attuazione tenendo conto della struttura degli enti nonché delle risorse 

finanziarie e umane a disposizione. i 
La disciplina della materia è contenuta nel D.Lgs. 150/2009 emanato in attuazione della delega 
espressa con la legge 15/2009, che individua i seguenti contenuti del piano: 

- indirizzi e obiettivi strategici ed operativi 

- indicatori per la misurazione e valutazione della performance 

- obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 
Con il Decreto Legislativo n. 74 del 25/05/2017, che ha modificato ed integrato il D.Lgs. n. 
150/2009, sono stati introdotti nuovi ed ulteriori adempimenti in capo agli enti locali allo scopo di 
sviluppare una cultura del merito e della valorizzazione della qualità del lavoro e della produttività, 
del singolo e dell’ Amministrazione, attraverso l’implementazione di adeguati sistemi di valutazione, 
sostituendo il concetto di performance organizzativa ed individuale a quello di produttività 
individuale e collettiva. 
Nel processo di costruzione del piano della performance deve tenersi conto, in primo luogo, del 
contesto di riferimento che è espressivo dei bisogni della collettività e di tutti i soggetti che 
partecipano a vario titolo alla loro definizione. 
Assumono rilievo, al riguardo, gli stakeholders quali utenti o, comunque, portatori di interessi 
collettivi. Ciò che qualifica la pianificazione di un ente è infatti la sua capacità di cogliere la 
specificità dell’ambiente sociale di riferimento e di sapere tradurre le relative domande in servizi. 
Anche l’analisi del contesto interno ha una sua non trascurabile rilevanza evidenziando gli attori del 
processo, le risorse di cui si dispone e le finalità che si perseguono. L’analisi del contesto consente di 
verificare i punti di forza e di debolezza del contesto interno ed esterno per conoscere le opportunità 
da cogliere e le sfide da affrontare. 
La costruzione del piano della performance, inoltre, non può prescindere dalla rappresentazione 
dell’assetto organizzativo, che rappresenta l’apparato attraverso il quale si trasformano i fattori 
produttivi nei prodotti offerti sotto forma di beni o servizi. La descrizione dell’organizzazione mette 
in luce la distribuzione del potere e delle responsabilità con i relativi centri di costo e sistemi 
operativi. Alla rilevazione dei bisogni segue l’individuazione degli obiettivi strategici programmati 
su base triennale, che trovano la loro base principale nello specifico programma politico 
dell’amministrazione, nonché gli obiettivi operativi da realizzare nel breve periodo, in coerenza con 
gli obiettivi strategici. La performance per aree strategiche, che inserisce le risorse finanziarie 
destinate allo scopo, consente di leggere gli obiettivi qualificanti l’amministrazione a cui vanno 
associati uno o più indicatori secondo gli ambiti di valutazione previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 
150/2009. | 


1.Missione e valori 
Ciascuna Amministrazione si caratterizza per un proprio programma di mandato che esprime la 
propria scala di valori e la propria missione nei confronti del territorio e dei suoi cittadini. 
Il programma politico va valutato in termini di : 

> Efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa. 

» Corretta e sana gestione delle finanze comunali. 

» Pianificazione urbanistica. 

» Impulso allo sviluppo economico nel campo del turismo, del commercio e dell’agricoltura. 


» Attivazione politiche sociali. 
»Promozione dell’identità culturale. 
» Tutela dell’ Ambiente. 


2.Situazione di contesto interno/esterno 


cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo culturale, sociale ed economico. 

L'organizzazione dell'Ente, elemento fondamentale e centrale, è costituita dall'i insieme dei soggetti 
che vi lavorano e che, con l'utilizzo dei mezzi e delle risorse a disposizione, permettono lo 
svolgimento dei compiti che.il Comune è tenuto ad assolvere e il raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali. i 

Il territorio comunale è distribuito per la sua totalità on zona collinare e montuosa su declivi del 
monte S. Elia e, oltre al centro urbano, è composto da numerose frazioni. 

Il Comune fa parte dell’Unione dei Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani. 

Popolazione residente al 31/12/2020: 732 

Nuclei familiari residenti al 31/12/2020: 361 

Composizione popolazione residente al 31/12/2020: maschi 389, femmine 343 

Gli organi politici sono stati rinnovati a seguito delle elezioni amministrative del 10/06/2018. 


L'organizzazione burocratica è articolata in n. 3 Aree funzionali, cui sono preposti i Responsabili di 
Posizione Organizzativa. Ogni Area è articolata ulteriormente in Uffici e Servizi. 

In mancanza dell’individuazione del dipendente responsabile procedimento, la responsabilità risulta 
in capo al Responsabile di Area. 


ORGANIZZAZIONE COMUNE DI CASALVECCHIO SICULO 


(Segretario Coriinale 


Area Amministrativa 


Area Economico-Finanziaria 


Area Tecnica 


Attualmente nel Comune di Casalvecchio Siculo prestano attività lavorativa n. 19 dipendenti a tempo 
indeterminato, n. 01 dipendente utilizzato ex art. 1 comma 557 L. 311/2004 e n. 01 unità di 
personale ex art. 110, comma 1 TUEL. 


3.Il Piano delle performance 


Il Piano delle performance è redatto in attuazione dell’art. 10, comma I, lett. a) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, come modificato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 74, conformemente al nuovo Sistema di misurazione e valutazione delle performance, al 
quale si rinvia per le relativé modalità di attuazione. 
La gestione della performance, di cui al presente Piano, è coerente, ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 
150/2009, con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio e si articola 
nelle seguenti fasi: 
a)definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori. Gli obiettivi sono definiti con dettaglio annuale, dalla 
Giunta comunale, pur se in prospettiva triennale ed il loro conseguimento costituisce 
condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. Nel caso 
di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione, devono essere comunque 
definiti gli obiettivi operativi per consentire la continuità dell'azione amministrativa. Nel caso 


di gestione associata di funzioni, gli obiettivi operativi relativi all'espletamento di tali funzioni 
sono definiti unitariamente. Essi si articolano in: 

- obiettivi strategici/generali, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche 
di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione, le 
priorità strategiche dell’ Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi erogati e 

in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi da garantire ai cittadini; 
iettivi individuali e di : inistrazi i erenza con gli obiettivi 
della sezione operativa del Documento unico di programmazione; 

b)collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d)misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale per tutto il personale 
in servizio, anche in mancanza di risorse destinate a premialità; 

e)utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito, con riguardo alle 
risorse allo scopo accantonate; 

f) rendicontazione dei risultati al Sindaco, ai Consiglieri comunali, alla Giunta comunale, nonché 
ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi. 

Il Piano della performance, in coerenza.con le linee programmatiche di mandato e con gli indirizzi 
definiti dal Documento unico di programmazione per il triennio 2022-2024, approvato con la 
deliberazione di Consiglio comunale n. 13 del 12/05/2022, contiene gli obiettivi perseguiti e i risultati 
attesi. Agli obiettivi viene assegnato un punteggio differenziato (c.d. “peso”), in modo da 
evidenziarne la rilevanza e la significatività. 

In attuazione del comma 8-bis, articolo 1 della legge 6.11.2012, n. 190, inoltre, esso riporta 

anche gli obiettivi connessi all’anticorruzione ed alla trasparenza in coerenza con il Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 2022-2024 approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 65 del 29/04/2022. In particolare, la prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità costituisce un obiettivo strategico dell’ Amministrazione comunale che 
investe l’intera struttura organizzativa e tutti i processi decisionali dell’Ente. 
In ordine alla assegnazione di risorse, si precisa che l'Ente, non è dotato di PEG, ma attribuisce le 
risorse al personale incaricato di posizione organizzativa, in relazione alle esigenze che emergono e 
sulla base delle destinazioni recate nel DUP e nel bilancio di previsione, in base alle missioni e ai 
programmi di competenza di ciascuna Area, ai quali si fa diretto rinvio. 


Si riportano di seguito ed analiticamente gli Obiettivi programmatici strategici che devono essere 
conseguiti: 


1) Dall’intera Struttura Comunale dell’Ente e che quindi costituiscono Obiettivi Generali 
per la Performance Organizzativa 


2) Da parte dei Responsabili di Posizione Organizzativa per la Valutazione della 
Performance Individuale e di Struttura: 


PERFORMANCE ORGANIZZATIVA/OBIETTIVI GENERALI | 
.. (totale punti 30) 


OBIETTIVO N. 1 Efficacia dell’azione amministrativa -Trasparenza e accesso civico — (fino a 15 punti) 


Finalità | Trasparenza azione amministrativa Risultato atteso Attuazione delle attività previste 


n. Attività da compiere Periodo di Peso specifico 
riferimento 


Garanzia diritto di accesso (risposte nei termini) 


Rafforzamento ed implementazione dei percorsi 
artecipativi 


Amministrazione trasparente 


OBIETTIVO N. 2 Attuazione misure previste nel Piano Triennale di prevenzione della corruzione. — 
(fino a 8 punti) 


Finalità 


Trasparenza azione amministrativa Risultato atteso Attuazione in TI na 


riferimento 


: A L EE LL 
Rispetto termini per la conclusione dei x|X d È x E X|[X x 
procedimenti 
sn Attuazione misure previste in tema di Privac REN 


OBIETTIVO N. 3 Semplificazione e razionalizzazione (fino a 7 punti) 


riferimento 


RIESI Mi ille 
na Implementazione della gestione associata dei servizi x | \x|X| \x|X[x} x] \x| x] x] x] Xx GEMME 


ETTI 


OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE E DI STRUTTURA 


Semplificazione delle procedure amministrative, 
anche mediante implementazione delle applicazioni 
informatiche in dotazione e omogeneizzazione delle 
procedure 


AREA AMMINISTRATIVA 
Obiettivi specifici 
(totale punti 40) 


Linee di attività di competenza dell’ Area 


Ufficio Polizia Municipale 
- Polizia Locale 
- Albo e servizio notifiche 


Affari generali 

- Segreteria 

- Supporto amministrativo Sindaco e Giunta Comunale 

- Informative e rapporti con Organizzazioni Sindacali e RSU 
- Concorsi 

- Personale 

- Servizi Socio — Assistenziali 

- Contenzioso 

- URP 

- Protocollo 

- Supporto Nucleo di Valutazione 

- Commercio 

Servizi Demografici — stato civile — anagrafe — elettorale- leva 
- Tenuta Registri 

- Rilascio carta di identità 

- Liste elettorali 

- Servizi scolastici 

- Statistica e censimenti 


OBIETTIVO N. 1 Rispetto dei vincoli fissati dalla normativa (fino a 10 punti) 


Efficienza ed efficacia azione amministrativa 


Risultato atteso 


Attuazione delle attività previste 


Attività da compiere Periodo di Peso specifico 
_______\| riferimento 

lele |mlja miclu|als|o|n]|p 
Rispetto scadenze adempimenti (presenza/assenza di x|x|[x[{x[X|x[|x|x|x|x|[X|X 
eventuali diffide da parte degli organi competenti, 
MEF, Corte dei Conti, Organo di Revisione, 
Segretario Comunale che derivino da ritardi e/o 
inefficienze) 
Rispetto obblighi di trasparenza x|x|x|x|X|x|[*|x% x | 
Rispetto di direttive interne e/o della normativa (es. x x|x|X[x[x[{x|x[|x[|X|X 
convenzioni Consip, Mepa, procedure telematiche, 
resenza/assenza di rilievi in sede di controlli interni 


Finalità | Incentivazione del personale e valorizzazione del merito 


Periodo di 
rife la 


Attività da compiere 


Peso specifico 


fr i 
la | Monitoraggio sistema di valutazione 


(2 | trerzion , collaborazione, supporto Nucleo di 
(2 |perzion 


Incentivazione del personale e valorizzazione del merito 


Periodo di 
riferi “Mm 


Servizi scolastici (libri di testo, trasporto scolastico, 
assistenza educativa, ecc — procedure nei termini) 


Protocollo informatico (gestione documenti, 
implementazione dati, conservazione digitale) 


Servizi sociali (reddito cittadinanza — avvio PUC) 


Servizi sociali (gestione delle attività/servizi 
integrativi o ordinari correlati alla pandemia da covid 
19 


Servizi demografici — anagrafici- stato civile-leva 
(evasione richieste nei termini presenza/assenza di 
rilievi in sede di controlli di regolarità) 


Personale (corretta gestione ferie, permessi, 
ricognizioni, controlli, gestione flussi informatici 
PerlaPa) 


Gestione contenzioso (Rapporti con Avvocati, 
conferimento incarichi per resistere in giudizio, 
ricognizione contenzioso attuale) 


SUAP — commercio (evasione pratiche nei termini di 
legge, controlli) 


Favorire l’accesso digitale ai servizi da parte di 
imprese e cittadini anche individuando nuove 
soluzioni tecnologiche 


AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 
Obiettivi specifici 
(totale punti 40) 


Linee di attività di competenza dell’ Area 


Gestione economica, Finanziaria e Programmazione 

Predisposizione del progetto di bilancio di previsione annuale e pluriennale, di atti programmatici di indirizzo e del DUP 
compresa la verifica dell’attendibilità delle previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di spesa proposte 
dagli altri settori. 

Predisposizione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio annuale e pluriennale e salvaguardia degli 
equilibri 

Predisposizione del rendiconto della gestione e della relazione illustrativa 

Vigilanza sul rispetto degli obiettivi imposti dal saldo finanziario. 

Certificazione dei crediti ai sensi del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 

Verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese 

Registrazione immediata degli impegni di spesa, degli accertamenti di entrata, e degli ordinativi di incasso e di 
pagamento 

Tenuta dei registri e delle scritture contabili 

Rapporti con il Revisore dei conti, Corte dei Conti, Tesoreria 

Adempimenti in materia di I.V.A. 

Gestione mutui 

Gestione economica del personale 

Trattamento economico del personale: stipendi, rapporti con enti previdenziali, assistenziali e fiscali, liquidazione degli 
elementi accessori dello stipendio contestualmente all'emissione dei mandati di pagamento 

Tenuta dei fascicoli del personale 

Redazione del Conto annuale 

Gestione stipendi 

Pratiche di pensione ex dipendenti 

Elaborazione e versamenti IRPEF e Modelli del sostituto di imposta 

Gestione ed elaborazione dati sostituto di imposta 

Comunicazioni obbligatorie relative al personale, in collaborazione con il responsabile dell’ Area competente (assunzioni) 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

Gestione Imposte, tasse e tributi comunali 

Entrate patrimoniali e dei servizi pubblici 

Ruoli, liste di carico e avvisi di pagamento 

Atti di liquidazione e accertamenti dei tributi comunali 

Riscossioni coattive 

Contenzioso tributario 

Sgravio/rimborso tributi comunali e quote inesigibili 


OBIETTIVO N. 1 Rispetto dei vincoli fissati dalla normativa (fino a 10 punti) 


Attuazione delle attività previste 


G|LF 


Rispetto scadenze adempimenti (presenza/assenza di 
eventuali diffide da parte degli organi competenti, 
MEF, Corte dei Conti, Organo di Revisione, 


Rispetto di direttive interne e/o della normativa (es. 
convenzioni Consip, Mepa, procedure telematiche, 
presenza/assenza di rilievi in sede di controlli interni) 


OBIETTIVO N. 2 Miglioramento e potenziamento sistema di riscossione tributi (fino a 5 punti) 


Finalità | Implementazione delle entrate — equità fiscale 


Risultato atteso Attuazione delle attività previste 


Monitoraggio costante equilibri di bilancio e 
ricognizione situazioni debitorie 


xX 


[si #5 


Ro 
: LI 
x 


i_#) 
iS 


Gestione entrate e monitoraggio (definizione 
aliquote, tariffe, piani finanziari) 


Gestione IRPEF, Add.comunale, Add.regionale, 
IRAP per redditi assimilati, da lavoro autonomo, 
per contributi ad imprese con effettuazione dei 
relativi versamenti e delle relative certificazioni e 
le | Gestione Mutui 


x 


AR a 
“Ri RES 


Nesi 
Case 
DECZEE 


IN. LI 


al 
Li 


ee 


AREA TECNICA 
Obiettivi specifici 
(totale punti 40) 


Linee di attività di competenza dell’ Area 


Urbanistica 

Rilascio autorizzazioni e permessi 

Controllo attività edilizia sul territorio comunale 
Gestione patrimonio 

Lavori Pubblici 

Attuazione interventi programmati dall’ Amministrazione 
Progettazione, direzione lavori 

Rapporti con progettisti esterni incaricati 
Ambiente e manutenzioni 

Servizi ambientali 

Cura aree e verde pubblico 


Manutenzione ordinaria e straordinaria patrimonio 
Protezione civile 

Pubblica illuminazione 

Servizi Cimiteriali 

Autoparco 

Servizio idrico 

Espropriazioni 


OBIETTIVO N. 1 Rispetto dei vincoli fissati dalla normativa ni a 10 punti) 


[Ridiio ati i atteso Attuazione delle attività previste 


Periodo di NERI ato Peso specifico 
riferimento 
ole lo M M L|A 


Finalità | Valorizzazione patrimonio e risorse i i 
Attività da compiere Periodo di Peso specifico 
riferimento 


FREE ARA 


Efficienza ed efficacia azione amministrativa 


Attività da compiere 


Rispetto scadenze adempimenti (presenza/assenza di 
eventuali diffide da parte degli organi competenti, 
MEF, Corte dei Conti, Organo di Revisione, 
Segretario Comunale che derivino da ritardi e/o 
inefficienze) 


Rispetto obblighi 


Rispetto di direttive interne e/o della normativa (es. 
convenzioni Consip, Mepa, procedure telematiche, 
resenza/assenza di rilievi in sede di controlli interni 


Elaborazione ed Attuazione piano delle 
valorizzazioni e alienazioni immobiliari 
Pianificazione delle esigenze manutentive del 
patrimonio comunale definendo gli interventi 
prioritari di manutenzione ordinaria e 


straordinaria 


Efficienza ed efficacia azione amministrativa 


Finalità 


Periodo di 
riferimento 


Attività da compiere 


Predisposizione nuovo Regolamento Polizia 
Mortuaria 
Interventi per la riduzione e la razionalizzazione 
dei consumi energetici ed implementazione delle 
azioni per l’efficienza energetica mediante la 
riqualificazione energetica degli edifici e degli 
impianti pubblici 


00.PP. 

Espletamento gare per realizzazione OO.PP. 

previste nel Piano Triennale Opere Pubbliche 
Collaborazione/trasmissione dati Ufficio 
Ragioneria (gestione residui, comunicazione 


cronoprogramma opere per corretta imputazione a 
FPV, trasmissione decreti di fi manziamento per 


COMPETENZE PROFESSIONALI, MANAGERIALI E COMPORTAMENTALI 


(TOTALE PUNTI 30) 


| Attività da compiere Periodo di 
riferimento 
3 


4. Performance Segretario Comunale 


Interazione con gli organi di indirizzo politico (es. 
numero di proposte presentate, rispetto dei tempi 
per attuazione atti di indirizzo conferiti 
Gestione economica, organizzativa del personale 
assegnato e capacità di usare risorse finanziarie e 
umane disponibili ottimizzando il rapporto 
tempi/costi/qualità 
Innovazione e capacità di approccio ai problemi 
con soluzioni innovative 


L'entrata in vigore del CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali del 16/05/2001 all'art. 42 introduce un nuovo istituto 
contrattuale denominato retribuzione di risultato, correlato al conseguimento di obiettivi di efficienza ed efficacia 
assegnati, ed alla realizzazione di compiti istituzionali. L'erogazione della retribuzione "de qua" è subordinata alla 
definizione di meccanismi e strumenti di monitoraggio dei rendimenti e dei risultati, da definire da parte dei singoli Enti. 
La Performance dei Segretari Comunali e Provincia è valutata in relazione al ruolo ed alle funzioni assegnati ai titolari 
della funzione dalla legge, dai regolamenti, dai decreti e dalle prescrizioni contrattuali, con particolare attenzione alla 
valutazione della performance individuale e dell'effetto della stessa sull'Organizzazione. 
Il D.Lgs. 150/09, in attuazione della delega contenuta nella L.15/09, infatti, interviene riguardo alla misurazione, 
valutazione e trasparenza della performance dei dipendenti pubblici, Segretari e dirigenti compresi, improntando tutto il 
processo di gestione della performance a una logica di miglioramento dell'attività amministrativa e dei rapporti con 
l'utenza. L'obiettivo di garantire elevati standard qualitativi di servizio si raggiunge, dunque, attraverso il perseguimento 
di risultati e di obiettivi specifici, predefiniti in rapporto allo svolgimento dell'attività istituzionale assegnata, e di 
miglioramento delle prestazioni in rapporto alla funzione, al ruolo specifico e al funzionamento complessivo 
dell'Organizzazione. 
Gli obiettivi di performance assegnati al Segretario sono connessi alle funzioni indicate dalla legge, statuto e regolamenti, 
ricomprese nell'art. 97 del TUEL D.Lgs 267/2000 e consistono in: 
1. funzioni di collaborazione e d'assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla 
conformità dell'azione giuridico - amministrativa alle leggi, allo statuto, ai regolamenti; 
2. partecipazione con funzioni consultive,referenti e d'assistenza alle riunioni del consiglio comunale e della giunta. 
3. espressione dei pareri di cui all'Art: 49 del TUEL in relazione alle sue competenze nel caso in cui l'ente non abbia 
responsabili dei servizi; 
4. rogito di tutti i contratti dei quali l'ente è parte: 
5. esercizio d'ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal sindaco o dal 
presidente della provincia; 
6. funzioni di coordinamento e sovrintendenza dei dirigenti o responsabili dei servizi (Art. 97 comma 4 del decreto 
legislativo 267/2000). 
Riguardo alle altre funzioni assegnate dall'organo politico la performance è distintamente valutata a fronte di: 
» ogni singola attività, risultato e obiettivo raggiunto; 
» capacità manageriale in rapporto all'attività assegnata; 
» efficacia ed economicità nella realizzazione di progetti specifici; 
» tempi di raggiungimento dei risultati; 
> capacità di valutazione equa di eventuali collaboratori; 


L'art. 90 del D. Lgs n. 267/2000 stabilisce che nei comuni, la figura del Segretario Comunale "dipende funzionalmente" 
dal Sindaco, al quale spettano le attribuzioni in ordine al rapporto funzionale del Segretario con l'Ente Locale presso il 
quale questi presta servizio. Pertanto, l'attività di misurazione e valutazione della performance del Segretario è effettuata 
da parte del Sindaco. 

Sequenze operative nella misurazione e valutazione della performance. 


Si riportano di seguito ed analiticamente gli Obiettivi programmatici strategici che devono essere conseguiti: 


Elenco di obiettivi di performance ed indicatori -punti 80- 


Attività da compiere 


Assistenza giuridico - amministrativa nei confronti degli organi di governo e i Punti 35 


soggetti che si interfacciano con l'ente in ordine alla conformità tecnica; giuridica 
ed amministrativa dell'azione e degli atti rispetto alle leggi,allo Statuto e ai 
regolamenti del Consiglio e della Giunta 

Attività di predisposizione e monitoraggio PTPC 

Sovrintendenza e coordinamento dell'attività dei responsabili farensivianite 


note, circolari o incontri con i responsabili in forma singola o collegiale 


Rogito contratti, scritture private autenticate, assistenza nella redazione contratti, 
scritture private e lettere commerciali 


Gestione flessibile del tempo lavoro in relazione alle esigenze dell'Ente Punti 5 
(Consigli, Giunte, Commissioni, in orari extralavorativi) 


Disponibilità a ricevere richieste di assistenza giuridico-amministrativa da parte di 
Amministratori e apicali e dipendenti 


Capacità di programmare, monitorare, controllare e attribuire adi e compiti ai 
collaboratori 


Comune di Casalvecchio Siculo 
Città metropolitana di Messina 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Premessa 


Le finalità del PIAO sono: 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 


all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 


b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti ‘di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


Comune di Casalvecchio Siculo 

Indirizzo: Piazza dei Caduti - 98032 

Codice fiscale/Partita IVA: 00378410831 

Sindaco: Saetti Marco Antonino 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 20 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 724 
Telefono: 0942761122 

Sito internet: https://www.comune.casalvecchiosiculo.me.it/ 
E-mail: segreteria.casalvecchio@virgilio.it 

PEC: protocollocasalvecchiosiculo@pec.it 


Sottosezione di programmazione Documento Unico di Programmazione 2022- 
2024, di cui alla deliberazione di Consiglio 
Valore pubblico Comunale n. 13 del 12.05.2022 (ultimo 


Sottosezione di programmazione Piano della Performance 2022-2024, allegato 1 
alla presente deliberazione 

Performance Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale 42 - del 
29/03/2022 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 

Rischi corruttivi e trasparenza approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n° 65 - del 29/04/2022 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione 

Struttura organizzativa di Giunta Comunale n. 85 del 06/07/2020 
aggiornata con delibera di Giunta Comunale n. 
129 del 17 ottobre 2022 


Sottosezione di programmazione Nelle more dell’attuazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro relativi al triennio 
Organizzazione del lavoro agile 2019-2021 relativo al comparto funzioni locali, 
sottoscritto il 16 novembre 2022, come reso 
noto dall’ Aran mediante comunicato sul proprio 
sito web, il quale al titolo VI “Lavoro a distanza” 
contiene disposizioni l’istituto del “lavoro agile” 
e delle “altre forme di lavoro a distanza” presso 
il Comune di Casalvecchio Siculo, il Lavoro 
agile rimane regolato dalle disposizioni di cui 
alla vigente legislazione 


Sottosezione di programmazione 


Piano triennale del fabbisogno del personale 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n.52 del 12.04.2022 mod DGC 
n.129 del 17/10/2022 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugna-2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma singola. 


—d 


Il presente verbale dopo la lettura si sottoscrive per conferma. 


IL PRESIDENTE 
F.to: Dott. Marco A. Saetti 


L’ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Moschella Giuseppe F.to: Dott.ssa Melissa Cucuzza 


La presente è copia conforme all’originale. 
Li IL SEGRETARIO COMUNALE 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario, su conforme attestazione del Messo Comunale, certifica che la presente 
deliberazione è stata pubblicata all’ Albo Pretorio on line il giorno , con il n. 
, per rimanervi 15 giorni consecutivi ai sensi di legge. In fede. 


Dalla Residenza Municipale, lì 


Il Messo Comunale IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Dott.ssa Melissa Cucuzza 


CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
LA PRESENTE DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA AI SENSI DI LEGGE 


L] Il giorno decorsi 10 gg. dalla data di inizio della pubblicazione 


DI Il giorno dell’adozione perché dichiarata immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art.12, comma 
2, della L.R. n°44/1991. 


Dalla residenza Municipale, lì 01 Dicembre 2022 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Melissa Cucuzza 


